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Io quindi pregherei di voler porre rimedio 
•a questo inconveniente, tanto più che il nostro 
Codice della strada all'articolo 130 stabilisce 
che si debba venire al reciproco riconoscimento 
nel Regno e nelle Colonie dei rispettivi docu-
menti di circolazione dei veicoli a trazione 
meccanica. 

Ma io chiederei al Governo di andare più 
oltre, e cioè di sopprimere questi documenti 
internazionali non solo per le nostre Colonie, 
ma per tut t i gli stranieri che vengono in Italia. 
Ciò facendo non si farà che continuare in 
quello spirito di liberalità al quale si informa 
la nostra legislazione fascista in materia, e ne 
dà oggi una nuova prova col chiedere in questa 
seduta l'approvazione di un decreto-legge 
col quale viene soppresso fra l 'Italia e la 
Svizzera il carnet fiscale internazionale auto-
mobilistico, come giorni fa, nell'ultimo Con-
siglio dei Ministri, per attirare sempre più il 
turismo automobilistico verso l'Italia, venne 
deliberata la riduzione, per gli stranieri, della 
tassa sul carburante. (Applausi) 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole camerata Baragiola. Ne ha facoltà. 

BARAGIOLA. Onorevoli Camerati. Ri-
tengo che non sia inopportuno di aggiungere 
qualche parola a quanto ha detto il came-
ra ta Bonardi testé. Egli ha illustrato la nuova 
arteria in progetto e la cui costruzione verrà 
a t t ua t a prossimamente in Libia, principal-
mente sotto il suo aspetto di importanza e di 
interesse turistico, ciò che è indubbiamente 
cospicuo. Tale grande arteria costituirà di 
fat to uno degli elementi più importanti, sic-
come venne illustrato in sede di discussione 
del bilancio delle Colonie da altri Camerati, 
di quello sviluppo turistico che l'azione del 
Governatore della Libia sta attualmente 
potenziando nell'interesse della nostra Colo-
nia. Ritengo che sia utile anche richiamare 
l 'attenzione sull 'importanza che la nuova 
grande via di comunicazione ha per altri 
aspetti. 

Noi ci rivolgiamo alle nostre Colonie con 
interesse, spesso per riconoscere e ammirare 
i monumenti e le traccie gloriose e splendide 
dei tempi antichi, ma non solo per gioia este-
tica, bensì anche per chiedere ai segni della 
•civiltà antica, direttive e suggerimenti per 
l'azione presente. 

I segni di Roma e della Grecia, che crea-
rono nella Libia opere e costruzioni che sfi-
dano i secoli, indicano a noi la via da tenere 
verso lo sviluppo dei territori di nostro do-
minio. Così la nuova opera oltre che a spe-
cialità turistiche, mira a realizzare notevoli 
scopi di carattere economico, sociale, ammi-

nistrativo e avrà anche un valore di carattere 
militare importante. 

Il pregio economico scaturisce dalla possi-
bilità di sviluppare in più vaste regioni l'eco-
nomia agricola, commerciale e peschereccia, 
di cui la Colonia offre interessanti risorse e 
possibilità. Congiungendo, per mezzo di 
questa strada, i porti di Tripoli e di 
Bengasi, come i porti minori di Tobruk 
e Derna aumentano le possibilità di traf-
fico, e tali-impianti portuali allargano il rag-
gio di loro influenza a zone di estensione 
molto più ampia. Si potenzia insomma l'effi-
cacia e il rendimento economico di tali opere 
notevoli e meravigliose che l 'Italia ha costruito 
sulla quarta sponda. Il valore sociale è evi-
dente pure esso, in quanto tale strada facili-
terà i contatti dei vari servizi di assistenza, 
collegando rapidamente e sicuramente la pe-
riferia ai centri dove i vari servizi hanno le 
loro basi e le loro più importanti organizza-
zioni. 

I servizi amministrativi ne risenti-
ranno analoghi benefìci. Essi assai più 
e più economicamente potranno giungere 
facilmente anche ai punti più distanti ed 
esercitare con la maggiore efficacia l'azione 
organizzativa e disciplinatrice dell 'attività 
coloniale. È uno strumento di grande valore 
dato al Governo della Colonia. L'interesse 
militare non è meno evidente, poiché il dislo-
camento di truppe e la sorveglianza delle 
coste restano enormemente facilitati dalla 
nuova arteria. 

II lavoro che si sta per compiere è vera-
mente imponente, come appare dalle cifre: 
chilometri 792 di nuova strada, e sistemazione 
e bitumatura di quella già esistente e costru-
zione di case cantoniere e di tappa. La spesa 
impostata in bilancio è importante, ammonta 
a 103 milioni di lire. 

A conclusione di questi pochi richiami 
credo di dover mettere in evidenza l'im-
portanza dell'opera anche dal punto di vista 
politico. È una nuova affermazione delle di-
rettive dell'Italia fascista nei rispetti delle 
Colonie e del Continente africano. 

L'Italia costruisce, l 'Italia porta lavoro, 
l 'Italia investe del denaro nelle proprie 
colonie e prepara un avvento sempre più 
grandioso della civiltà italiana e latina in 
Africa. 

La costruzione delle strade e delle vie di 
comunicazione appare oggi ognor più fonda-
mentale per lo sviluppo coloniale africano: 
la strada rappresenta il più efficace mezzo 
di potenziamento delle risorse e l'elemento più 
potente per l'avvenire dei territori coloniali-


